
Preghiera di intercessione 
Dai discorsi di Papa Francesco alla vita consacrata: 
«La Chiesa deve essere attrattiva. Svegliate il mondo! Siate testimoni di un 
modo diverso di fare, di agire, di vivere! È possibile vivere diversamente in 
questo mondo. È possibile vivere diversamente in questo mondo. Stiamo 
parlando di uno sguardo escatologico, dei valori del Regno incarnati qui, su 
questa terra. Si tratta di lasciare tutto per seguire il Signore. No non voglio 
dire 'radicale'. La radicalità evangelica non è solamente dei religiosi: è 
richiesta a tutti. Ma i religiosi seguono il Signore in maniera speciale, in modo 
profetico. Io mi attendo da voi questa testimonianza». (Dalla lettera circolare ai 
consacrati e alle consacrate) 

Insieme rendiamo grazie a Dio per gli Ordini e gli Istituti religiosi dediti alla 
contemplazione, alle opere di apostolato, per le Società di vita apostolica, per 
gli Istituti secolari e per altri gruppi di consacrati, come pure per tutti coloro 
che, nel segreto del loro cuore, si dedicano a Dio con speciale consacrazione, 
se vogliamo ricordandone spontaneamente il nome. 
 
Maria, figura della Chiesa, Sposa senza ruga e senza macchia, che imitandoti 
«conserva verginalmente integra la fede, salda la speranza, sincera la carità»,  
- sostieni le persone consacrate nel loro tendere all'eterna e unica Beatitudine.  
A Te, Vergine della Visitazione, le affidiamo,  
- perché sappiano correre incontro alle necessità umane, per portare aiuto, ma 
soprattutto per portare Gesù.  
Insegna loro a proclamare le meraviglie che il Signore compie nel mondo,  
- perché i popoli tutti magnifichino il suo nome.  
Sostienile nella loro opera a favore dei poveri, degli affamati, dei senza speranza, 
degli ultimi e di tutti coloro che cercano il Figlio tuo con cuore sincero.  
A te, Madre, che vuoi il rinnovamento spirituale e apostolico dei tuoi figli e figlie 
nella risposta d'amore e di dedizione totale a Cristo, rivolgiamo fiduciosi la nostra 
preghiera.  
Tu che hai fatto la volontà del Padre, pronta nell'obbedienza, coraggiosa nella 
povertà, accogliente nella verginità feconda, ottieni dal tuo divin Figlio che quanti 
hanno ricevuto il dono di seguirlo nella vita consacrata lo sappiano testimoniare 
con una esistenza trasfigurata, camminando gioiosamente, con tutti gli altri fratelli 
e sorelle, verso la patria celeste e la luce che non conosce tramonto.  
 
C. Te lo chiediamo, perché in tutti e in tutto sia glorificato, benedetto e amato il 
Sommo Signore di tutte le cose che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 

(Testi tratti dalla Esortazione Apostolica Vita Consecrata)  
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Chiamati a stare con Te! 
 

Guida: in questo mese di febbraio preghiamo in particolare per tutti i Consacrati, in 
occasione dell’inizio dell’anno dedicato alla Vita Consacrata indetto da Papa 
Francesco: 
«L’Anno della Vita Consacrata non riguarda soltanto le persone consacrate, ma la 
Chiesa intera. Mi rivolgo così a tutto il popolo cristiano perché prenda sempre più 
consapevolezza del dono che è la presenza di tante consacrate e consacrati, eredi 
di grandi santi che hanno fatto la storia del cristianesimo. Cosa sarebbe la Chiesa 
senza san Benedetto e san Basilio, senza sant’Agostino e san Bernardo, senza san 
Francesco e san Domenico, senza sant’Ignazio di Loyola e santa Teresa d’Avila, 
senza sant’Angela Merici e san Vincenzo de Paoli. L’elenco si farebbe quasi infinito, 
fino a san Giovanni Bosco, alla beata Teresa di Calcutta? Il beato Paolo VI 
affermava: «Senza questo segno concreto, la carità che anima l’intera Chiesa 
rischierebbe di raffreddarsi, il paradosso salvifico del vangelo di smussarsi, il “sale” 
della fede di diluirsi in un mondo in fase di secolarizzazione» (Evangelica testificatio, 3). 
Invito dunque tutte le comunità cristiane a vivere questo Anno anzitutto per 
ringraziare il Signore e fare memoria grata dei doni ricevuti e che tuttora riceviamo 
per mezzo della santità dei Fondatori e delle Fondatrici e della fedeltà di tanti 
consacrati al proprio carisma. Vi invito tutti a stringervi attorno alle persone 
consacrate, a gioire con loro, a condividere le loro difficoltà, a collaborare con esse, 
nella misura del possibile, per il perseguimento del loro ministero e della loro opera, 
che sono poi quelli dell’intera Chiesa. Fate sentire loro l’affetto e il calore di tutto il 
popolo cristiano.» (LETTERA APOSTOLICA DEL SANTO PADRE FRANCESCO A TUTTI I CONSACRATI, 
21 novembre 2014) 
 
Canto d’inizio 

Alla tua presenza… 
Guida: come i discepoli che hanno goduto dell'intimità del Maestro sul 
monte Tabor e nella Trasfigurazione sono stati avvolti per un momento 
dallo splendore della vita trinitaria e della comunione dei santi, chiediamo 
anche noi stare alla sua presenza. 
 

Gesù, tu sei Dio da Dio, luce da luce. 
Noi lo crediamo, ma i nostri occhi sono incapaci di riconoscere la tua bellezza 

nelle umili apparenze di cui ti rivesti. 
Purifica, o Signore, i nostri cuori, perché solo ai puri di cuore 



hai promesso la visione di Dio. 
Donaci la povertà interiore che ci fa attenti alla tua Presenza nel quotidiano, 

capaci di percepire un raggio della tua luce anche là dove tutto appare 
oscuro ed incomprensibile. 

Rendici silenziosi e oranti, perché sei tu la Parola uscita dal silenzio 
che il Padre ci chiede di ascoltare. 

Aiutaci ad essere tuoi veri discepoli, disposti a perdere ogni giorno la vita per 
te, per il Vangelo; fa’ crescere il tuo amore in noi per essere con te servi dei 

fratelli, e vedere in ogni uomo la luce del tuo volto. 
 

In ascolto della Parola 
 

    DAL VANGELO SECONDO MATTEO (17,1-8) 
 

1Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 2E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. 3Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che 
conversavano con lui. 4Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
"Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, 
una per te, una per Mosè e una per Elia". 5Egli stava ancora parlando, 
quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una 
voce dalla nube che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento. Ascoltatelo". 6All'udire ciò, i discepoli 
caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 7Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: "Alzatevi e non temete". 8Alzando 
gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 

 

Medito la tua misericordia 
L'episodio della Trasfigurazione segna un momento decisivo nel ministero di 
Gesù. È evento di rivelazione che consolida la fede nel cuore dei discepoli, li 
prepara al dramma della Croce ed anticipa la gloria della risurrezione. Questo 
mistero è continuamente rivissuto dalla Chiesa, popolo in cammino verso 
l'incontro escatologico col suo Signore. Come i tre apostoli prescelti, la Chiesa 
contempla il volto trasfigurato di Cristo, per confermarsi nella fede e non 
rischiare lo smarrimento davanti al suo volto sfigurato sulla Croce. Nell'uno e 

nell'altro caso, essa è la Sposa davanti allo Sposo, partecipe del suo mistero, 
avvolta dalla sua luce.  

Da questa luce sono raggiunti tutti i suoi figli, tutti ugualmente chiamati a 
seguire Cristo riponendo in Lui il senso ultimo della propria vita, fino a poter 
dire con l'Apostolo: «Per me il vivere è Cristo!» (Fil 1, 21). Ma un'esperienza 
singolare della luce che promana dal Verbo incarnato fanno certamente i 
chiamati alla vita consacrata. La professione dei consigli evangelici, infatti, li 
pone quale segno e profezia per la comunità dei fratelli e per il mondo. Non 
possono perciò non trovare in essi particolare risonanza le parole estatiche 
di Pietro: «Signore, è bello per noi stare qui!» (Mt 17, 4). Queste parole 
dicono la tensione cristocentrica di tutta la vita cristiana. Esse, tuttavia, 
esprimono con particolare eloquenza il carattere totalizzante che costituisce 
il dinamismo profondo della vocazione alla vita consacrata: “Come è bello 
restare con Te, dedicarci a Te, concentrare in modo esclusivo la nostra 
esistenza su di Te!”. In effetti, chi ha ricevuto la grazia di questa speciale 
comunione di amore con Cristo, si sente come rapito dal suo fulgore: Egli è il 
«più bello tra i figli dell'uomo» (Sal 45 [44], 3), l'Incomparabile. 

È proprio da questa speciale grazia di intimità che scaturisce, nella vita 
consacrata, la possibilità e l'esigenza del dono totale di sé nella professione 
dei consigli evangelici. Questi, prima e più che una rinuncia, sono una 
specifica accoglienza del mistero di Cristo, vissuta all'interno della Chiesa. 

Nell'unità della vita cristiana, infatti, le varie vocazioni sono come raggi 
dell'unica luce di Cristo «riflessa sul volto della Chiesa». 

I laici, in forza dell'indole secolare della loro vocazione, rispecchiano il mistero 
del Verbo Incarnato soprattutto in quanto esso è l'Alfa e l'Omega del mondo, 
fondamento e misura del valore di tutte le cose create. I ministri sacri, da 
parte loro, sono immagini vive di Cristo capo e pastore, che guida il suo 
popolo nel tempo del «già e non ancora», in attesa della sua venuta nella 
gloria. Alla vita consacrata è affidato il compito di additare il Figlio di Dio fatto 
uomo come il traguardo escatologico a cui tutto tende, lo splendore di fronte 
al quale ogni altra luce impallidisce, l'infinita bellezza che, sola, può appagare 
totalmente il cuore dell'uomo. Nella vita consacrata, dunque, non si tratta 
solo di seguire Cristo con tutto il cuore, amandolo «più del padre e della 
madre, più del figlio o della figlia» (cfr Mt 10, 37), come è chiesto ad ogni 
discepolo, ma di vivere ed esprimere ciò con l'adesione «conformativa» a 
Cristo dell'intera esistenza, in una tensione totalizzante che anticipa, nella 
misura possibile nel tempo e secondo i vari carismi, la perfezione 
escatologica. (dalla Esortazione Apostolica Vita Consecrata, n. 15-16) 


